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Wm LONDRA, «lo sono la pri
ma dei molli ammiratori che 
Francesco Cossiga ha in Gran 
Bretagna*. Non ha risparmiato 
complimenti la signora Marga
ret Thatcher per il presidente 
della Repubblica italiana che 
oggi giunge a Londra in visita 
distato. Ma II rapporto «un po' 
speciale» con l'Italia, su cui 
Ionio insistono le autorità in
glesi, sì ferma di fronte al loco
motore dell'unione monetaria 
e politica dell'Europa che toc
ca proprio al governo del no
stro paese guidare fino alla fi
ne dell'anno. La «lady di ferro* 
e siala categorica, sabato, du
rante la visita che Giulio An
dresti ha compiuto nella sua 
residenza di campagna: niente 
banca europea, tantomeno 
moneta unica; al massimo, la 
Gran Bretagna è disposta ad 
accettare lo scudo europeo 
come moneta a corso legale, a 
fianco di quella di ciascun 
paese, in tutta la Cee. 

Una difficolta imprevista per 
•«missione di Cossiga. Ma che, 
comunque, restituisce interes
se politico a una visita destina
ta, altrimenti, a consumarsi 
nella pomposità del cerimo
niale. Lungo il Mail, il grande 
viale che conduce alla reggia 
di Buckingham, già svettano 
l'Union Jack britannico e il tri
colore Italiano. Era cosi anche 
il 16 novembre dell'87, quan
do Cossiga dovette annullare 
all'ultimo minuto la sua par
tenza per Londra a causa di 
un'Improvvisa crisi dell'adora 
governo di Giovanni Goria pro
vocata dal liberali. Non era 
mai successo prima In Gran 
Bretagna. E I sarcasmi della 
stampa inglese non ebbero 
freni: «Un pasticcio all'italia
na». In Italia tutto rientrò nel gi
ro di pochi giorni, e il •dispia
cere» fino a quel momento 
espresso dalla corte reale si 
trasformo in •offesa» anche se 
espressa per via riservala. Ci 
sono voluti ire anni per rimon
tare pezzo per pezzo tutto il fa
sto dell'avvenimento. Fino al
l'ultimo con il timore che le 
•binarie» della politica italiana 
creassero un nuovo caso. Non 
proprio ingiustificato, viste le 
polemiche che in Italia divam- • 
pano attorno al carteggio di Al-

Allarme dei vertici sovietici 
«La criminalità è in aumento» 
Sotto accusa il traffico 
dei prodotti di consumo 

Il Soviet supremo discute 
la legge per inasprire le pene 
contro il commercio sleale 
Polemica sul diritto di lucro 

«Più reati con il mercato» 
In Urss crescono gli speculatori 
Crimilità e mercato vanno a braccetto: questa tesi si 
va diffondendo in Unione Sovietica alla vigilia della 
riforma economica e di fronte all'estendersi allar
mante del crìmine. Ma è già polemica rovente: il fat
to è che questa fase di transizione dal sistema am
ministrativo al nuovo meccanismo economico il 
confine tra ciò che è legale e ciò che non lo è resta 
molto labile. 
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do Moro, sempre meno caute 
nei confronti del capo dello 
Stato che, all'epoca dell'assas
sinio brigatista del leader de, 
era ministro degli Interni. Cos
siga ha confermato tutti I suoi 
Impegni anche per rimarcare il 
distacco dalle storie di «mani
ne e manone» che agitano il 
Palazzo. 

Cosi, stamane, alle 11,25, 
Cossiga in tight sarà accolto al
l'aeroporto di Gatwick dalla 
principessa Margaret che lo 
accompagnerà al treno reale 
da dove il capo dello Stato rag
giungerà la stazione Victoria. 
Qui. alle 12,30, mentre da 
Green Park e dalla Torre di 
Londra l'artiglieria darà fuoco 
alle polveri di benvenuto, sarà 
ad attenderlo la sovrana Elisa
betta con tutta la famiglia rea
le, i principali membri del go
verno e le altre autorità. Dieci 
minuti di Inchini e compassate 
rassegne militari, poi un lungo 
corteo di carrozze a cavallo fi
no alla reggia. In serata il bari: 
chetto, assente il princIpa-Car-

• • MOSCA, Le autorità sovie
tiche lanciano l'allarme: la cri
minalità rischia di diventare un 
fenomeno incontrollabile, in 
grado di minacciare la sicurez
za del cittadini e di compro
mettere il passaggio all'econo
mia di mercato. Non è la prima 
volta che simili allarmi scuoto
no l'opinione pubblica sovieti
ca, ma questa volta, quello che 
più preoccupa è l'esplicito col
legamento fra il fenomeno cri
minale e la riforma economi
ca. Un quadro della situazione 
è stato tracciato ieri dal mini
stro degli Interni, Vadlm Baka-
tln e dal capo del Kgb, Vladi
mir Kruychkov. «Il cnmine or
ganizzato ha assunto delle di

mensioni che mai ci saremmo 
aspettati sino a qualche anno 
fa... Brutalità, violenza e sadi
smo stanno diventando un fe
nomeno di massa», ha detto 
quest'ultimo. La gente è spa
ventata, non a caso, insieme ai 
•defizit», cioè alla scarsità di 
merci nei magazzini, questo è 
diventato uno degli argomenti 
più diffusi. Quest'anno ci sono 
stati già 400mila condannati, 
per reali vari, dai tribunali so
vietici, il 30 per cento in più ri
spetto all'anno passalo, ha 
detto Bakatin. In vertiginosa 
crescita sono anche I crimini 
contro gli stranieri; ben 5215 
quest'anno, ma, ha precisato il 
ministro degli Interni, in 4000 

casi sono stato gli stranieri a 
•provocare elementi antisocia
li, offrendo valuta, droga ecc.» 
Ma la questione che desta 
maggiore scandalo è l'aumen
to della -criminalità economi
ca», len il Soviet supremo det-
l'Urss ha iniziato a discutere 
una legge per aumentare le 
pene, nel penodo di transizio
ne verso la stabilizzazione eco
nomica, per coloro che si mac
chiano del reato di «specula
zione». «Vogliamo difendere i 
consumatori dal commercio 
sleale», ha detto in Parlamento 
la relatrice del provvedimento, 
Valentina Semento, che ne ha 
motivato la necessità con II fat
to che «nel paese si assiste a 
una crescita sfrenata dei prezzi 
speculativi sulle merci di con
sumo». 

Le cause di base del feno
meno vengono riportate, anzi
tutto, alla circostanza che ad 
agosto (ma nel frattempo la si
tuazione è peggiorata) si ven
devano regolarmente solo 20 
varietà di prodotti, cioè solo 
l'I ,8 per cento delle 1110 mer
ci che qui vengono considera
te «fondamentali*. Ciò appunto 
alimenta la speculazione. La 
rivista «Ogomwns» cita il caso 

della «scomparsa» della carne. 
Riportando dati del ministero 
degli Interni, senve che in un 
giorno in uno. stabilimento di 
carne viene portata fuori ille
galmente merce per dimeno 
mezza tonnellata. Considera
no che in Urss ci sono 800 
grandi fabbriche di carne, il 
conto è presto fatto. Come vie
ne sottratto il prodotto, in parte 
consumato e in parte rivendu
to al mercato nero? Solo una 
persona «attrezzata» di cinture 
con gancetti, giacche e panta
loni muniti di apposite sacche 
può portare via Tino a 27 chili 
di carne. In generale poi, la 
scomparsa del prodotto viene 
giustificata sotto la voce «au
menti delle perdite di produ
zione». Il risultato è che in città 
come Leningrado il plano gior
naliero della carne viene rea
lizzato solo al 35,6 per cento e 
a Mosca non c'è manzo in 642 
negozi e carne suina in 901. La 
legge in discussione al Soviet 
supremo vorrebbe combattere 
tutto ciò. cioè la speculazione 
che viene definita, un po' 
schematicamente, «l'acquisto 
di merci nei punti di vendita 
statali o cooperativi e la loro 
vendita a scopo di lucro». Ma 

la definizione vendere «a sco
po di lucro» suscita già polemi
che. 

È con queste leggi che vo
gliamo andare verso il merca
to? SI chiedevano ieri le /sve
stici. «Alcuni deputati si meravi
gliano per il fatto che alla vigi
lia del mercato esiste un certo 
caos nella terminologia. Dagli 
autori del progetto dilegge vie
ne introdotto il termine lucro, 
mentre è noto che in tutto il 
mondo civile esiste il concetto 
di profitto. Non corriamo il ri
schio di aumentare le pene 
verso un'attività che in tutto il 
mondo civile viene chiamata 
imprenditoria?». Commenta il 
giornale del governo. È eviden
te, anche da queste battute, 
che la confusione fra specula
zione e profitto legittimo regna 
sovrana. E ovvio che nella fase 
di transizione fra un sistema 
amministrato di prezzi e uno 
basato sulla domanda e l'offer
ta il confine fra ciò che è legale 
e ciò che è illegale resta molto 
labile. Ma non c'è dubbio che 
siamo di fronte a uno dei pro
blemi più complicati della ri
forma economica gorbaciovia-
na. 

..Periferie urbane» 
lo: ancora infortunato pWBK4"Vi; ^PSO 
caduta da cavallo. Ma e solo 
una smagliatura nel perfetto 
cerimoniale di Buckingham 
palace. dove Cossiga sarà 
ospite fino a venerdì, quando 
la missione di Stato si trasfor
merà in visita privata (da saba
to a lunedi il capo dello Stato 
sarà in Scozia, dove riceverà 
una laurea honoris causa a 
Edimburgo e la cittadinanza 
onoraria di Glasgow). Una in
tera settimana di cerimonie e 
mondanità. Inizia già oggi con 
la classica donazione dell'al
bero: e, guarda un po', Cossiga 

.olire agli inglesi una quercia. 
Proprio quel che ci vuole per 
dimenticare i miasmi della po
litica romana, sempre che nel
le scarpe con cui parte Cossiga 
non trovi qualche sassolino di 
cui liberarsi alla prima occa
sione. Ma c'è anche l'incognita 
della politica intemazionale 
Dopo il ritomo di Andreotti a 
mani vuote a Roma, Il testimo
ne passa a un Cossiga deciso a 
portare a casa un risultato. Al 
suo fianco ci sarà il ministro 
degli Esteri, l'esuberante Gian
ni De Micheli». Chissà se que
sta miscela porterà a qualche 
sorpresa. 

Nei licei della periferìa bastonature, stupri, bande di spacciatori 

Migliaia di studenti in piazza a Parigi 
il «diritto alla sicurezza» VI I 

Studenti in piazza ieri a Parigi. Erano in migliaia a 
manifestare per il «diritto alla sicurezza» e per il «di
ritto allo studio». La mobilitazione ha preso spunto 
da alcuni episodi di violenza accaduti recentemen
te nei licei della banlieue, bastonature, stupri, pre
senza di spacciatori nei locali delle 
immedlatfdiritixnj»tt, 

SJSJ PARICI. Come^n tempo, 
si sono ritrovati:«atomo alla 
fontana di Saint Michel, per 
poi convergere in migliaia ver
so il ministero dell'Educazione 
in tue de Grenelle. circondato 
da un cordone di protezione 
della polizia. Ma stavolta la ra
gione della protesta è total
mente inedita. Gli studenti me
di parigini (gli universitari, per 
ora. non ci sono) chiedono si
curezza, garanzia d'incolumità 
fisica, provvedimenti del mini- ' 
stro degli Interni più che di 
quello dell'Educazione. Vo
gliono l'agibilità delle -loro 
scuole, nel senso di poterci en- • 
trare. studiare e uscire senza la 
vessazione di bande di quar
tiere o di spacciatori o di giova
ni stupratori. Chiedono quindi 
sorveglianti, polizia. In una pa
rola «sicurezza». Il fuoco alle 
polveri è stato dato un paio di 
settimane la in un liceo di 
Saint Ouen, dove una ragazza 
fu violentata nelle toilettes del
la scuola. Negli stessi giorni, 
sempre in periferia, si registra
rono aggressioni nei dintorni 

DALr^OSTBOCOBRISPONDENT^.^,., 
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di altri licei, Contemporanea
mente nella 'temitele] di Lio
ne, a Vaulx en Velln, scoppia
va una vera e propria 'rivolta 
«del ghetti*, tanto che Francois 
Mitterrand fu indotto a denun
ciare a gran-voce le storture 
della condizione urbana nella 
Francia di fine secolo. Gli stu
denti che ieri hanho sfilato nel
le strade di Parigi erano quasi 
tutti delle scuole di periferia, le 

esposte. Il problema, evi' 

degli Interni: ha convocato 
una riunione dedicata «alla 
violenza tra i giovani in am-

dentementé, non sl'pone per t ' biente scolastico e extrateola-
licei del centro'citta, dove or-
mal abitano in massima parte 
famiglie di reddito elevato. 

Nei giorni scorsi gli studenti 
si sono dati un •coordinamen
to». Per ora raccoglie soprattut
to la periferia parigina e qual
che realtà di provincia partico
larmente disagiata. Le richie
ste si sono fatte più specifiche: 
bidelli e sorveglianti, ma an
che professori in numero tale 
da supplire alle carenze e «di
ritto di parola per 1 delegati». Il 
primo a rispondere ai giovani è 
stato Pierre Joxe, il ministro 

stlcc- e ha deciso di nominare, 
in ciascuno dei sette diparti
menti della regione parigina, 
un «ufficiale di pace», incarica
to di analizzare e far proposte, 
soprattutto al fine di migliorare 
i rapporti tra gioventù e polizia. 
La recente rivolta di Vaulx en 
Velin, infatti, aveva trovato la 
sua miccia in un «eccesso» di 
ordine poliziesco, che era co
stato la vita ad un ragazzo del 
luogo. 

Gli studenti della periferia 
parigina, al contrario, alla poli
zia e al ministro dell'Educazio

ne chiedono protezione. Ma è 
un'altra faccia dello stesso 
problema: la crescita tumul
tuosa delle àonlleues, il deperi
mento di complessi scolastici 
costruiti negli anni '60 per ac
cogliere una' popolazione stu
dentesca di molto inferiore a 
quella attuale. Ne deriva il so
vraffollamento delle classi e 
un'inadeguatezza, quantome
no numerica, del corpo inse
gnante. Al problema scolastico 
si aggiunge quello, acutissimo, 
delle generali condizioni di si
curezza nelle grandi periferie 
parigine. Lo spaccio della dro
ga all'uscita delle lezioni, for
me di racket minorile, violenza 

, sessuale dentro e fuori la scuo

ti ministro 
socialista 
francese 
Miche) nastra

la. Per questo una delle parole 
d'ordine della manifestazione 
di ieri era «no all'educazione a 
due velocità». Eppure l'educa
zione è terreno d'impegno 
prioritario per il governo Ro-
card, che ha appena sbloccato 
nuovi finanziamenti. Tanto 
che all'apertura dell'anno sco
lastico il ministero non aveva 
nascosto la sua soddisfazione 
per l'assenza di vertenze e agi
tazioni, né studentesche né del 
corpo insegnante. Ora invece 
la scuola è tomaia nell'occhio 
del ciclone. Gli studenti hanno 
già fissato un altro appunta
mento: è per domani, e si diri
geranno lutti verso l'Assem
blea nazionale. 

Argentina 
Arrestato 
Seineldìn 
colonnello ribelle 

Il colonnello a riposo dell'esercito argentino Mohamed 
AH Seineldìn (nella foto) è stato messo agli arresti per 60 
giorni dal capo di Stato maggiore generale Martin Bon-
net L'ufficiale nbelle, che nel 1987 aveva guidato un'in-
surrezione armata contro il governo di Raul Alfonsin, è 
stato convocato dai suoi supenon per essere interrogato 
su una lettera rivolta direttamente ai presidente Carlos 
Menem senza seguire la via gerarchica come stabilisce la 
prassi delle forze armate. Seineldìn ha confermato perso
nalmente ai giornalisti di aver avvertito per iscritto il capo 
dello Stato che «sono imminenti azioni rivendicative in 
seno all'esecito». «Come soldato ho l'obbligo di dire la 
verità», ha affermato. A questo pnmo provvedimento di
sciplinare contro Seineidin, che sconterà la pena in una 
caserma della Regione di La Pampa (600 chilometri ad 
ovest di Buenos Aires), potrebbe seguire l'intervento del
la giustizia militare. La diffusione dei testo della lettera di 
Seineidin a Menem ha coinciso con la comparsa sui muri 
della città di numerosi manifesti di appoggio al colonnel
lo nbelle. 

Corbaciov 
chiede 
buona volontà 
ai minatori 

Il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov nel suo 
messaggio inviato al se
condo congresso dei mi
natori sovietici, che si è 
aperto ieri a Donetsk in 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ Ucraina, alla presenza di 
900 rappresentanti dell'in

dustria carbonifera, ha chiesto ai minatori di dimostrare 
buona volontà e di sostenere le misure governative per la 
normalizzazione della situazione nel paese e per il pas
saggio all'economia di mercato (Pem). Gorbaciov, nel 
suo discorso, riportato dall'agenzia «Tass», ha detto che 
la realizzazione del Pem sarà possibile solo «con l'unione 
delle forze del governo e dei minatori- e attraverso il dia
logo e la collaborazione. L'intenzione degli addetti al set
tore estrattivo sovietico è quella di creare un sindacato 
indipendente, come ha affermato ieri al congresso il lea
der dei minatori Gennadi Ozorovskij. Alla vigilia del con
gresso il vice-ministro dell'industria carbonifera ha ricor
dalo che in Urss con l'introduzione del mercato solo 4 
aziende saranno attive, mentre 116 avranno bisogno di 
contributi statali, a meno di non triplicare il prezzo del 
carbone. 

Cheddafi: 
«Il Kuwait 
none 
un pezzo dell'lrak 

Il leader libico Muammar 
Gheddafi ha detto che sta 
preparando un «mini verti
ce arabo per contenere la 
crisi del Golfo e porre fine 
alle divisioni Ira gli arabi». 

^mmmmmmm^^^^m^^ In un'intervista al quotidia
no cairota AIAhram Ghed

dafi afferma d'altra parte che «non considera il Kuwait 
parte dell'lrak», e che «non crede che il Kuwait abbia 
complottato contro Tirale, in quanto l'Irak è troppo gran
de perché il Kuwait possa complottare contro di esso». 
Secondo il leader libico, l'invasione del Kuwait è stata 
una «reazione di collera», spiegabile cor la sua politica 
petrolifera. Egli si dice «rammaricato» per le divisioni irrte-
rarabe. «Tutti i paesi arabi condannano codesta invasio
ne, e tutti i paesi arabi sono contro la presenza delie trup
pe americane nella regione. Com'è che ci si è scissi in 
due campi fittizi?*, si domanda il leader libico. 

Estromesso 
dalPresidium 
del Parlamento 
cecoslovacco 
presidente Pc 

La Camera bassa del Parta-, 
mento'cecoslovacco. eoa 
117 voti contro 86, ha deci
so di espellere VasHMohò- ' 
rifa, presidente'del partttcì 
comunista, dal Presidum 
del Parlamento, un organo 
bicamerale ristretto (40 

membri), che può legiferare anche quando il Parlamen
to non è in sessione. Lo rivela l'agenzia di informazione 
di Stalo Ctk, che non spiega le ragioni dell'espulsione e 
non precisa neppure chi lo sostituirà. Martorila aveva re
centemente criticato te riforme progettate dal governo 
per l'introduzione dell'economia di mercato e per lo 
smantellamento delle vecchie strutture economiche. Le 
sue dichiarazioni erano state duramente attaccate dalle 
autorità del nuovo sistema democratico, innescando 
proteste anti-comuniste in tutto il paese. 

Olanda: 
suicida salta 
da un palazzo 
e uccide un bimbo 

Ha coinvolto con la sua, 
morte la vita di un bambi
no. E successo all'Aja, in 
Olanda, dove un giovane 
suicida di 23 anni, gettatosi 
da una finestra dei piani al- ' 

mmmmm^^^^^^^mmmm ' tidiunpalezzoècidutosu 
un bimbo di 7 anni che sta

va giocano per strada, schiacciandolo. Il piccolo è dece
duto sul colpo, mentre il responsabile involontario della 
sua morte è spirato più tardi in ospedale. Una triste fatali
tà, che la polizia olandese, come è sua consuetudine in 
questi casi, ha reso nota senza fornire le generalità del 
suicida e della piccola vittima. 

VIROINIAtORI 

II Pentagono dovrà verificare con gli alleati l'utilità del progetto 

Crotone di nuovo bocciato dal Congresso 
«La Nato non ha più bisogno degli FI 6» 

it

ti*1 

t? 

rfc 

La Nato ha davvero bisogno della base aerea di Cro
tone? Il Congresso americano crede di no. Al punto 
che ieri ha deciso di tagliare i fondi destinati alla sua 
costruzione ed ha chiesto al Pentagono di verificare 
seriamente l'utilità di un progetto destinato a rispon
dere alle esigenze della guerra fredda. Bush aveva 
chiesto uno stanziamento di 260 milioni di dollari, 
ma i costi totali sfiorano il miliardo 

• 1 WASHINGTON Rischia di 
non aprire mai i battenti la ba
se che. frettolosamente con
cessa dal governo italiano, la 
Nato ha in progetto di costruire 
a Crotone Alle prese con 
enormi problemi di deficit di 
bilancio, il Congresso america
no ha infatti drasticamente ta
gliato i fondi destinati alla sua 
costruzione, ed ha chiesto al 
Pentagono di verticale con gli 
alleati quanto la costosissima 
base risponda davvero alle 
modificate esigenze della sicu
rezza europea. 

In disaccordo tra loro ed in 
netto contrasto con la Casa 
Bianca, Camera e Senato han
no awalato nei giorni scorsi un 
progetto di bilancio militare 
per il 1991 che prevede spese 
per 288.3 miliardi di dollan, 19 
in meno rispetto alle richiesta 
avanzate dall'Amministrazio
ne. Ed un portavoce del Penta
gono ha confermato ieri come, 
ira le vittime designale, figuri in 
pnmo piano anche l'assai con
troversa base di Crotone, desti
nata ad ospitare lo stormo del 
cacciabombardieri F-16 sfrat

tato dalla Spagna. 
Negli ultimi mesi, deputati e 

senatori avevano votato in mo
do alterno sull'opportunità 
della nuova base. Solo il Pen
tagono sembra continuare a 
credere, nonostante la fine 
della guerra fredda - nel cui 
clima era matuirato il progetto 
- alla utilità di una base desti
nata destinata alla difesa del 
fianco sud dell'Alleanza atlan
tica, ritenuta oggi un ideale 
trampolino di lancio per incur
sione verso il Medio oriente. 

Per Crotone, l'Amministra
zione Bush aveva chiesto al 
Congresso uno stanziamento 
di 260 milioni di dollan ed il 
progetto originale prevedeva 
che la base dovesse essere ulti
mata per il 1992. Contro la co
struzione di nuove installazio
ni a Crotone si sono tuttavia 
battuti con forza i democratici, 
forti della maggioranza nella 
Camera dei Rappresentanti e 

del convincimento della totale 
inutilità del progetto. Un ruolo 
di primo plano ha avuto, in 
questa battaglia, Patricia Seri-
roeder, presidente della sotto
commissione installazioni mi
litari. Secondo la Schroeder. 
data la fine della guerra fred
da, gli F-16 oggi di base a Tor-
rejon dovrebbero semplice
mente essere richiamati in pa
tria, contribuendo a sanare il 
pesantissimo deficit pubblico 
americano. 
' Molto meno ami-Crotone 
era stato fin qui il Senato, che 
all'inizio di agosto aveva re
spinto per il rotto della cuffia -
con SI voti contro 47 - un ten
tativo di affossare per sempre il 
progetto della nuova base. 

Tenendo conto di tutte le in
frastrutture necessarie, gli im
pianti militari di Crotone do
vrebbero complessivamente 
costare intorno agli 880 milioni 
di dollari ai paesi della Nato. 

Una spesa, questa, che gli Usa 
si erano impegnati a coprire 
per quasi il SO per cento: la 
quota stabilita a loro carico era 
infatti di 360 milioni. 

Senza questo decisivo con
tributo -odi fronte ad un con
tributo fortemente ridotto - è 
assai Improbabile che la Nato 
decida di proseguire comun
que nei lavori. Il Pentagono ha 
evitato ieri ogni commento in 
merito alla decisione - pur an
cora interlocutoria - del Con
gresso. Un portavoce si è limi
tato a dire che il segretario alla 
Difesa Richard Cheney sta stu
diando tutto il pacchetto di 
spese militari per il 1991 ap
prontato dal negoziatori della 
Camerae del Senato. Secondo 
molti osservatori. Cheney sa
rebbe comprensibilmente as
sai poco entusiasta delle ulti
me decisioni. Ma sembra poco 
probabile che che chieda a 
Bush di ricorrere al potere di 
velo. 

Usa, storica sentenza di un giudice californiano 

Le donne che prestano l'utero 
non sono madri dei neonati 
Una donna che «affitta» il suo utero non ha nessun 
diritto sul neonato. Con una sentenza storica, un 
giudice della California ha deciso ieri che il piccolo 
partorito da Anna Johnson è figlio dei genitori gene
tici. Mark e Crispina Calvert. Anna voleva tenere per 
sé il bambino. La coppia ha accusato la donna di 
voler sfruttare il caso per ricavarne più soldi venden
do i diritti cinematografici della vicenda. 

wm NEW YORK. Una donna 
che accetta di ricevere un 
ovulo già fecondato non ha 
alcun diritto sul bimbo che 
poi nascerà. Lo ha stabilito 
ieri Richard Parslow, un giu
dice della California, che con 
una sentenza storica ha asse
gnato il bimbo a Mark e Cri-
spina • Calvert, una coppia 
che aveva «affittato» l'utero di 
Anna Johnson per avere un 
figlio. 

Mark e Crispina non pote
vano procreare perché la 

donna era stata sottoposta a 
isterectomia. La coppia ave
va quindi deciso di «prendere 
in affitto» l'utero di Anna, 
un'infermiera di 29 anni, pa
gando 1 Ornila dollari (circa 
12 milioni di lire) perché nel 
suo grembo, dall'incontro in 
provetta fra il seme di Mark e 
l'uovo prelevalo a Crispina, 
nascesse un bambino. 

E il bambino è nato, il 19 
settembre scorso. Anna, pe
rò, prima che «Baby boy 
Johnson* (come la stampa 

americana ha ribattezzato il 
piccolo) nascesse, aveva de
ciso di rescindere il contratto 
e di chiederne l'affidamento: 
i Calvert, secondo la John
son, avevano dimostrato di 
non preoccuparsi troppo del 
nascituro e in più tardavano 
a pagare le rate dei lOmila 
dollari. 

Il caso era senza prece
denti e complicato da risol
vere: Anna infatti non ha nes
sun legame genetico con il 
bimbo e quindi da un punto 
di vista strettamente biologi
co non è considerabile sua 
madre. Ma la ragazza lo ha 
partorito e si è subito affezio
nata a lui. Bugie, ha sostenu
to l'avvocato di Mark e Crispi
na, Anna è interessata al pic
colo solo per ottenere più 
soldi, per creare un «caso» e 
rivendere poi i diritti cinema

tografici della vicenda. 
Nell'incertezza, il giudice -

Richard Parslow aveva in un 
pnmo momento deciso di af
fidare «Baby boy Johnson» a 
un orfanotrofio. Anna, non 
resistendo all'idea, aveva ac
cettato di farlo affidare tem
poraneamente ai genitori ge
netici. Ieri, infine, ta sentenza 
definitiva: la giovane infer
miera non ha nessun diritto 
sul piccolo. «Non voglio divi
dere questo bimbo tra due 
madri», ha detto il giudice. 
Mark e Crispina Calvert sono 
ora a pieno titolo i genitori 
del neonato. «Ma un esseri!» 
andrebbe protetto da tutto 
questo - ha commentato 
William Steiner, il tutore ini
zialmente nominato dalla 
Corte di giustizia - perché 
non é un fenomeno da ba
raccone*. 
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